
 
 

SAN GIOVANNI, apostolo ed evangelista 
Festa 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo, 
  re e signore degli apostoli. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo, 
  re e signore degli apostoli. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O apostoli di Cristo, 
colonna e fondamento 
della città di Dio! 
 
Dall’umile villaggio 
di Galilea salite 
alla gloria immortale. 
 
Vi accoglie nella santa 
Gerusalemme nuova 
la luce dell’Agnello. 
 
La Chiesa che adunaste 
col sangue e la parola 
vi saluta festante; 
 
ed implora: fruttifichi 
il germe da voi sparso 
per i granai del cielo. 
 
Sia gloria e lode a Cristo 
al Padre ed allo Spirito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Giovanni, testimone di Cristo, Verbo di Dio, 
 attesta di lui tutto quello che ha veduto. 
 
SALMO 18 A 
 
I cieli narrano la gloria di Dio, * 
 e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio * 
 e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
 
Non è linguaggio e non sono parole * 
 di cui non si oda il suono. 
Per tutta la terra si diffonde la loro voce * 
 e ai confini del mondo la loro parola. 
 
Là pose una tenda per il sole † 
 che esce come sposo dalla stanza nuziale, * 
 esulta come prode che percorre la via. 
 
Egli sorge da un estremo del cielo † 
 e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: * 
 nulla si sottrae al suo calore. 
 



1 ant.  Giovanni, testimone di Cristo, Verbo di Dio, 
 attesta di lui tutto quello che ha veduto. 
 
 
2 ant. Questi è il discepolo che Gesù amava. 
 
SALMO 63 
 
Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, * 
 dal terrore del nemico preserva la mia vita. 
Proteggimi dalla congiura degli empi, * 
 dal tumulto dei malvagi. 
 
Affilano la loro lingua come spada, † 
 scagliano come frecce parole amare * 
 per colpire di nascosto l’innocente; 
 
lo colpiscono di sorpresa * 
 e non hanno timore. 
 
Si ostinano nel fare il male, † 
 si accordano per nascondere tranelli; * 
 dicono: «Chi li potrà vedere?». 
 
Meditano iniquità, attuano le loro trame: * 
 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso. 
 
Ma Dio li colpisce con le sue frecce: * 
 all’improvviso essi sono feriti, 
la loro stessa lingua li farà cadere; * 
 chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
 
Allora tutti saranno presi da timore, † 
 annunzieranno le opere di Dio * 
 e capiranno ciò che egli ha fatto. 
 
Il giusto gioirà nel Signore † 
 e riporrà in lui la sua speranza, * 
 i retti di cuore ne trarranno gloria. 
 
2 ant. Questi è il discepolo che Gesù amava. 
 
3 ant.  Durante la cena 
 Giovanni posò il capo sul petto del Signore: 
 beato apostolo, 
 a cui fu rivelato il mistero di Cristo. 
 
SALMO 98 
 
Il Signore regna, tremino i popoli; * 
 siede sui cherubini, si scuota la terra. 
Grande è il Signore in Sion, * 
 eccelso sopra tutti i popoli. 
 
Lodino il tuo nome grande e terribile, * 
 perché è santo. 
 
Re potente che ami la giustizia, † 
 tu hai stabilito ciò che è retto, * 
 diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe. 
 
Esaltate il Signore nostro Dio, † 
 prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, * 
 perché è santo. 



 
Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, † 
 Samuele tra quanti invocano il suo nome: * 
 invocavano il Signore ed egli rispondeva. 
 
Parlava loro da una colonna di nubi: † 
 obbedivano ai suoi comandi * 
 e alla legge che aveva loro dato. 
 
Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, † 
 eri per loro un Dio paziente, * 
 pur castigando i loro peccati. 
 
Esaltate il Signore nostro Dio, † 
 prostratevi davanti al suo monte santo, * 
 perché santo è il Signore, nostro Dio. 
 
3 ant.  Durante la cena 
 Giovanni posò il capo sul petto del Signore: 
 beato apostolo, 
 a cui fu rivelato il mistero di Cristo. 
 
V. Hanno proclamato la potenza del Signore, 
R. e i prodigi che egli ha compiuto. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Giovanni, apostolo 1, 1 – 2, 3 
 
Il Verbo della vita e la luce di Dio 
 
 Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi 
abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, 
noi l’abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa 
visibile a noi), quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione 
con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia 
sia perfetta. 
 Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. Se 
diciamo che siamo in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità. Ma 
se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo 
Figlio, ci purifica da ogni peccato. 
 Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri 
peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo 
peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi. 
 Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il 
Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli 
di tutto il mondo. 
 Da questo sappiamo d’averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. 
 
RESPONSORIO 1 Gv 1, 2. 4; Gv 20, 31 
R. Annunziamo a voi la vita eterna, 
che era presso il Padre ed è apparsa tra noi: 
questo vi scriviamo, perché abbiate la gioia, 
* e la vostra gioia sia perfetta. 
V. Tutto questo fu scritto, 
perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio; 
e perché credendo abbiate la vita nel suo nome, 
R. e la vostra gioia sia perfetta. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Trattati sulla prima Lettera di Giovanni» di sant’Agostino, vescovo 
(Tratt. 1, 1. 3; PL 35, 1978. 1980) 
 



La Vita si è manifestata nella carne 
 
 Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi e ciò che le 
nostre mani hanno toccato del Verbo della vita (cfr. 1 Gv 1, 1). Chi è che tocca con le mani il Verbo, se non perché il 
Verbo si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi? (cfr. Gv 1, 14). 
 Il Verbo che si è fatto carne, per poter essere toccato con mano, cominciò ad essere carne dalla Vergine Maria; ma 
non cominciò allora ad essere Verbo, perché è detto: «Ciò che era fin da principio». Vedete se la lettera di Giovanni non 
conferma il suo vangelo, dove ora avete udito: «In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio» (Gv 1, 1). 
 Forse qualcuno prende l’espressione «Verbo della vita» come se fosse riferita a Cristo, ma non al corpo di Cristo 
toccato con mano. Ma fate attenzione a quel che si aggiunge: «La vita si è fatta visibile» (1 Gv 1, 2). È Cristo dunque il 
Verbo della vita. 
 E come si è fatta visibile? Esisteva fin dal principio, ma non si era ancora manifestata agli uomini; si era 
manifestata agli angeli ed era come loro cibo. Ma cosa dice la Scrittura? «L’uomo mangiò il pane degli angeli» (Sal 77, 
25). 
 Dunque la vita stessa si è resa visibile nella carne; si è manifestata perché la cosa che può essere visibile solo al 
cuore diventasse visibile anche agli occhi e risanasse i cuori. Solo con il cuore infatti può essere visto il Verbo, la carne 
invece anche con gli occhi del corpo. Si verificava dunque anche la condizione per vedere il Verbo: il Verbo si è fatto 
carne, perché la potessimo vedere e fosse risanato in noi ciò che ci rende possibile vedere il Verbo. 
 Disse: «Noi rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile» (1 
Gv 1, 2), ossia, si è resa visibile fra di noi; o meglio, si è manifestata a noi. 
 «Quello dunque che abbiamo veduto e udito, lo annunziamo anche a voi» (1 Gv 1, 3). Comprenda bene il vostro 
amore: «Quello che abbiamo veduto e udito, lo annunziamo anche a voi». Essi videro il Signore stesso presente nella 
carne e ascoltarono le parole dalla bocca del Signore e lo annunziarono a noi. Anche noi perciò abbiamo udito, ma non 
abbiamo visto. 
 Siamo dunque meno fortunati di coloro che hanno visto e udito? E come mai allora aggiunge: «Perché anche voi 
siate in comunione con noi»? (1 Gv 1, 3). Essi hanno visto, noi no, eppure siamo in comunione, perché abbiamo una 
fede comune. 
 La nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la vostra gioia 
sia perfetta (cfr. 1 Gv. 1, 3-4). Afferma la pienezza della gioia nella stessa comunione, nello stesso amore, nella stessa 
unità. 
 
RESPONSORIO 
R. Ecco Giovanni, che durante la cena 
posò il capo sul petto del Signore: 
* apostolo beato, a lui fu rivelato il mistero di Dio. 
V. Dal cuore stesso di Cristo attinse l’acqua viva del vangelo: 
R. apostolo beato, a lui fu rivelato il mistero di Dio. 
 
INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 



 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo dell’apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo, donaci 
l’intelligenza penetrante della Parola di vita, che egli ha fatto risuonare nella tua Chiesa. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo, 
  re e signore degli apostoli. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo, 
  re e signore degli apostoli. 



 
 

Lodi mattutine 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O apostoli di Cristo, 
colonna e fondamento 
della città di Dio! 
 
Dall’umile villaggio 
di Galilea salite 
alla gloria immortale. 
 
Vi accoglie nella santa 
Gerusalemme nuova 
la luce dell’Agnello. 
 
La Chiesa che adunaste 
col sangue e la parola 
vi saluta festante; 
 
ed implora: fruttifichi 
il germe da voi sparso 
per i granai del cielo. 
 
Sia gloria e lode a Cristo 
al Padre ed allo Spirito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Giovanni, apostolo ed evangelista, 
 con amore verginale ha seguito Cristo, 
 che lo ha scelto e prediletto. 
 
SALMO 62, 2-9 
L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. − 



Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Giovanni, apostolo ed evangelista, 
 con amore verginale ha seguito Cristo, 
 che lo ha scelto e prediletto. 
 
 
2 ant.  A Giovanni, il discepolo prediletto, 
 Cristo dalla croce affidò la Vergine madre. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 



 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. − 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  A Giovanni, il discepolo prediletto, 
 Cristo dalla croce affidò la Vergine madre. 
 
 
3 ant.  Il discepolo che Gesù amava disse: 
 È il Signore! Alleluia. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Il discepolo che Gesù amava disse: 
 È il Signore! Alleluia. 
 
LETTURA BREVE At 4, 19-20 
 [Davanti ai capi del Sinedrio] Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a 
lui, giudicatelo voi stessi; noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato». 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Li hai posti come capi * in mezzo al tuo popolo. 
Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. 
V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore, 
in mezzo al tuo popolo. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. 
 



 
Ant. al Ben.  Il Verbo si fece carne, 
 e venne ad abitare in mezzo a noi: 
 abbiamo contemplato la sua gloria, alleluia. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Il Verbo si fece carne, 
 e venne ad abitare in mezzo a noi: 
 abbiamo contemplato la sua gloria, alleluia. 
 
 
INVOCAZIONI 
Edificati sul fondamento degli apostoli 
per formare il tempio vivo di Dio, 
preghiamo con fede: 
Ricordati, Signore, della tua Chiesa. 
 
Padre, tu hai voluto che gli apostoli 
fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto, 
– concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione. 



 
Hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri, 
– fa’ che il vangelo sia predicato a tutti gli uomini. 
 
Tu, che hai mandato il tuo Figlio 
per seminare il seme della tua parola, 
– concedi una messe abbondante agli operai del vangelo. 
 
Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te, 
– fa’ che tutti cooperiamo generosamente 
 alla tua opera di riconciliazione e di pace. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo dell’apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo, donaci 
l’intelligenza penetrante della Parola di vita, che egli ha fatto risuonare nella tua Chiesa. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

Nunc, Sancte, nobis, Spíritus, 
unum Patri cum Fílio, 
dignáre promptus íngeri 
nostro refúsus péctori. 
 
Os, lingua, mens, sensus, vigor 
confessiónem pérsonent, 
flamméscat igne cáritas, 
accéndat ardor próximos. 
 
Per te sciámus da Patrem, 
noscámus atque Fílium, 
te utriúsque Spíritum 
credámus omni témpore. Amen. 

 
 
Ant. Giuseppe e Maria, la madre di Gesù, 
  erano pieni di meraviglia 
  per quello che si diceva di lui. 
 
SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
 
I potenti mi perseguitano senza motivo, * 
 ma il mio cuore teme le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, * 
 come uno che trova grande tesoro. 
 
Odio il falso e lo detesto, * 
 amo la tua legge. − 



Sette volte al giorno io ti lodo * 
 per le sentenze della tua giustizia. 
 
Grande pace per chi ama la tua legge, * 
 nel suo cammino non trova inciampo. 
Aspetto da te la salvezza, Signore, * 
 e obbedisco ai tuoi comandi. 
 
Io custodisco i tuoi insegnamenti * 
 e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: * 
 davanti a te sono tutte le mie vie. 
 
 
SALMO 132 Gioia dell’amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuor solo e un’anima sola... (At 4, 32). 
 
Ecco quanto è buono e quanto è soave * 
 che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio profumato sul capo, † 
 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come rugiada dell’Ermon, * 
 che scende sui monti di Sion. 
 
Là il Signore dona la benedizione * 
 e la vita per sempre. 
 
 
SALMO 139, 1-9ab. 13-14 Tu sei il mio rifugio 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45). 
 
Salvami, Signore, dal malvagio, * 
 proteggimi dall’uomo violento, 
da quelli che tramano sventure nel cuore * 
 e ogni giorno scatenano guerre. 
 
Aguzzano la lingua come serpenti; * 
 veleno d’aspide è sotto le loro labbra. 
 
Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, † 
 salvami dall’uomo violento: * 
 essi tramano per farmi cadere. 
 
I superbi mi tendono lacci † 
 e stendono funi come una rete, * 
 pongono agguati sul mio cammino. 
 
Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; * 
 ascolta, Signore, la voce della mia preghiera». 
Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, * 
 proteggi il mio capo nel giorno della lotta. 
 
Signore, non soddisfare i desideri degli empi, * 
 non favorire le loro trame. 
 
So che il Signore difende la causa dei miseri, * 
 il diritto dei poveri. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, * 
 i retti abiteranno alla tua presenza. 
 



Ant. Giuseppe e Maria, la madre di Gesù, 
  erano pieni di meraviglia 
  per quello che si diceva di lui. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Cor 5, 19-20 
 È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la 
parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. 
Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 
 
V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio; 
R. ai confini della terra, la loro parola. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo dell’apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo, donaci 
l’intelligenza penetrante della Parola di vita, che egli ha fatto risuonare nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Rector potens, verax Deus, 
qui témperas rerum vices, 
splendóre mane ínstruis 
et ígnibus merídiem. 
 
Exstíngue flammas lítium, 
aufer calórem nóxium 
confer salútem córporum 
verámque pacem córdium. 
 
Præsta, Pater piíssime, 
Patríque compar Unice, 
cum Spíritu Paráclito 
regnans per omne sǽculum. Amen. 

 
Ant. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 
SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
 
I potenti mi perseguitano senza motivo, * 
 ma il mio cuore teme le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, * 
 come uno che trova grande tesoro. 
 
Odio il falso e lo detesto, * 
 amo la tua legge. 
Sette volte al giorno io ti lodo * 
 per le sentenze della tua giustizia. 
 
Grande pace per chi ama la tua legge, * 
 nel suo cammino non trova inciampo. − 



Aspetto da te la salvezza, Signore, * 
 e obbedisco ai tuoi comandi. 
 
Io custodisco i tuoi insegnamenti * 
 e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: * 
 davanti a te sono tutte le mie vie. 
 
 
SALMO 132 Gioia dell’amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuor solo e un’anima sola... (At 4, 32). 
 
Ecco quanto è buono e quanto è soave * 
 che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio profumato sul capo, † 
 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come rugiada dell’Ermon, * 
 che scende sui monti di Sion. 
 
Là il Signore dona la benedizione * 
 e la vita per sempre. 
 
 
SALMO 139, 1-9ab. 13-14 Tu sei il mio rifugio 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45). 
 
Salvami, Signore, dal malvagio, * 
 proteggimi dall’uomo violento, 
da quelli che tramano sventure nel cuore * 
 e ogni giorno scatenano guerre. 
 
Aguzzano la lingua come serpenti; * 
 veleno d’aspide è sotto le loro labbra. 
 
Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, † 
 salvami dall’uomo violento: * 
 essi tramano per farmi cadere. 
 
I superbi mi tendono lacci † 
 e stendono funi come una rete, * 
 pongono agguati sul mio cammino. 
 
Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; * 
 ascolta, Signore, la voce della mia preghiera». 
Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, * 
 proteggi il mio capo nel giorno della lotta. 
 
Signore, non soddisfare i desideri degli empi, * 
 non favorire le loro trame. 
 
So che il Signore difende la causa dei miseri, * 
 il diritto dei poveri. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, * 
 i retti abiteranno alla tua presenza. 
 
Ant. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 
 
 



LETTURA BREVE At 5, 12a. 14 
 Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero 
degli uomini e delle donne che credevano nel Signore. 
 
V. Ho custodito le tue testimonianze, 
R. ho amato i tuoi comandamenti. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo dell’apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo, donaci 
l’intelligenza penetrante della Parola di vita, che egli ha fatto risuonare nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Rerum, Deus, tenax vigor, 
immótus in te pérmanens. 
lucis diúrnæ témpora 
succéssibus detérminans. 
 
Largíre clarum véspere, 
quo vita numquam décidat. 
sed prǽmium mortis sacræ 
perénnis instet glória. 
 
Præsta, Pater piíssime, 
Patríque compar Unice, 
cum Spíritu Paráclito 
regnans per omne sǽculum. Amen. 

 
Ant. I miei occhi hanno visto la salvezza, 
  che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 
 
SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
 
I potenti mi perseguitano senza motivo, * 
 ma il mio cuore teme le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, * 
 come uno che trova grande tesoro. 
 
Odio il falso e lo detesto, * 
 amo la tua legge. 
Sette volte al giorno io ti lodo * 
 per le sentenze della tua giustizia. 
 
Grande pace per chi ama la tua legge, * 
 nel suo cammino non trova inciampo. − 



Aspetto da te la salvezza, Signore, * 
 e obbedisco ai tuoi comandi. 
 
Io custodisco i tuoi insegnamenti * 
 e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: * 
 davanti a te sono tutte le mie vie. 
 
 
SALMO 132 Gioia dell’amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuor solo e un’anima sola... (At 4, 32). 
 
Ecco quanto è buono e quanto è soave * 
 che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio profumato sul capo, † 
 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come rugiada dell’Ermon, * 
 che scende sui monti di Sion. 
 
Là il Signore dona la benedizione * 
 e la vita per sempre. 
 
 
SALMO 139, 1-9ab. 13-14 Tu sei il mio rifugio 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45). 
 
Salvami, Signore, dal malvagio, * 
 proteggimi dall’uomo violento, 
da quelli che tramano sventure nel cuore * 
 e ogni giorno scatenano guerre. 
 
Aguzzano la lingua come serpenti; * 
 veleno d’aspide è sotto le loro labbra. 
 
Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, † 
 salvami dall’uomo violento: * 
 essi tramano per farmi cadere. 
 
I superbi mi tendono lacci † 
 e stendono funi come una rete, * 
 pongono agguati sul mio cammino. 
 
Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; * 
 ascolta, Signore, la voce della mia preghiera». 
Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, * 
 proteggi il mio capo nel giorno della lotta. 
 
Signore, non soddisfare i desideri degli empi, * 
 non favorire le loro trame. 
 
So che il Signore difende la causa dei miseri, * 
 il diritto dei poveri. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, * 
 i retti abiteranno alla tua presenza. 
 
Ant. I miei occhi hanno visto la salvezza, 
  che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 
 
 
 



LETTURA BREVE At 5, 41-42 
 Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, 
nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo. 
 
V. Gioite ed esultate, dice il Signore: 
R. i vostri nomi sono scritti nel cielo. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo dell’apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo, donaci 
l’intelligenza penetrante della Parola di vita, che egli ha fatto risuonare nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Secondi Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Gesù salvatore, 
immagine del Padre, 
re immortale dei secoli, 
 
luce d’eterna luce, 
speranza inestinguibile, 
ascolta la preghiera. 
 
Tu che da Maria Vergine 
prendi forma mortale, 
ricordati di noi! 
 
Nel gaudio del Natale 
ti salutiamo, Cristo, 
redentore del mondo. 
 
La terra, il cielo, il mare 
acclamano il tuo avvento, 
o Figlio dell’Altissimo. 
 
Redenti dal tuo sangue, 
adoriamo il tuo nome, 
cantiamo un canto nuovo. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Christe, redémptor ómnium, 
ex Patre, Patris Unice, 
solus ante principium 
natus ineffabíliter, 
 
Tu lumen, tu splendor Patris, 
tu spes perénnis ómnium, 
inténde quas fundunt preces 
tui per orbem sérvuli. 
 
Salútis auctor, rucole 
quod nostri quondam córporis, 
ex illibáta Vírgine 
nascéndo, formam súmpseris. 
 
Hic præsens testátur dies, 
currens per anni círculum, 
quod solus a sede Patris 
mundi salus advéneris; 



 
Hunc cælum, terra, hunc mare, 
hunc omne quod in eis est, 
auctórem advéntus tui 
laudat exsúltans cántico. 
 
Nos quoque, qui sancto tuo 
redémpti sumus sánguine, 
ob diem natális tui 
hymnum novum concínimus. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui natus es de Vírgine, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  A te il regno nel giorno della tua gloria: 
 in splendore e santità Dio ti ha generato 
 prima dell’aurora. 
 
SALMO 109, 1-5.7 Il Messia, re e sacerdote 
 
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
 «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici * 
 a sgabello dei tuoi piedi». 
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
 «Domina in mezzo ai tuoi nemici. 
 
A te il principato nel giorno della tua potenza * 
 tra santi splendori; 
dal seno dell’aurora, * 
 come rugiada, io ti ho generato». 
 
Il Signore ha giurato e non si pente: * 
 «Tu sei sacerdote per sempre 
  al modo di Melchisedek». 
 
Il Signore è alla tua destra, * 
 annienterà i re nel giorno della sua ira. 
Lungo il cammino si disseta al torrente * 
 e solleva alta la testa. 
 
1 ant.  A te il regno nel giorno della tua gloria: 
 in splendore e santità Dio ti ha generato 
 prima dell’aurora. 
 
 
2 ant.  Presso il Signore è misericordia, 
 grande è la sua redenzione. 
 
SALMO 129 
 
Dal profondo a te grido, o Signore; * 
 Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti * 
 alla voce della mia preghiera. 
 
Se consideri le colpe, Signore, * 
 Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono, * 
 perciò avremo il tuo timore. 



 
Io spero nel Signore, * 
 l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signore * 
 più che le sentinelle l’aurora. 
 
Israele attenda il Signore, * 
 perché presso il Signore è la misericordia, 
grande è presso di lui la redenzione; * 
 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 
2 ant.  Presso il Signore è misericordia, 
 grande è la sua redenzione. 
 
 
3 ant.  In principio, prima dei secoli, 
 il Verbo era Dio: 
 oggi egli è nato, salvatore del mondo. 
 
CANTICO Cfr. Col 1, 3. 12-20 
 
Ringraziamo con gioia Dio, * 
 Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
perché ci ha messi in grado di partecipare * 
 alla sorte dei santi nella luce, 
 
ci ha liberati dal potere delle tenebre, * 
 ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 
per opera del quale abbiamo la redenzione, * 
 la remissione dei peccati. 
 
Cristo è immagine del Dio invisibile, * 
 generato prima di ogni creatura; 
è prima di tutte le cose, * 
 e tutte in lui sussistono. 
 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 
 e in vista di lui: 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 
 quelle visibili e quelle invisibili. 
 
Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 
 è il principio di tutto, 
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * 
 per ottenere il primato su tutte le cose. 
 
Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, * 
 per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 
rappacificare con il sangue della sua croce * 
 gli esseri della terra e quelli del cielo. 
 
3 ant.  In principio, prima dei secoli, 
 il Verbo era Dio: 
 oggi egli è nato, salvatore del mondo. 
 
 
 
LETTURA BREVE Rm 8, 3-4 
 Dio, mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e in vista del peccato, ha condannato il 
peccato nella carne, perché la giustizia della legge si adempisse in noi, che non camminiamo secondo la carne ma 
secondo lo Spirito. 
 
 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Il Verbo di Dio si è fatto carne * alleluia, alleluia. 
Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, alleluia. 
V. È venuto ad abitare in mezzo a noi. 
Alleluia, alleluia. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, alleluia. 
 
 
Ant. al Magn. Per mezzo tuo, Vergine Maria, 
   si compie la parola dei profeti 
   che annunziava Cristo Signore: 
   vergine hai concepito, vergine hai generato. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Per mezzo tuo, Vergine Maria, 
   si compie la parola dei profeti 
   che annunziava Cristo Signore: 
   vergine hai concepito, vergine hai generato. 
 
 
INTERCESSIONI 
Innalziamo la nostra preghiera a Dio Padre, 
che nel suo grande amore ha mandato a noi il suo unico Figlio: 
La grazia del tuo Figlio sia sempre con noi. 
 
O Dio, amore increato, che hai pietà di coloro che sono nelle tenebre, 
– accogli le preghiere che ti offriamo per la salvezza del mondo. 
 



Ricordati della tua Chiesa diffusa su tutta la terra, 
– dona unità e concordia al popolo cristiano. 
 
Estendi la tua pace fino ai confini della terra, 
– guida tutti i popoli alla fede in Cristo. 
 
Dona il tuo Spirito a coloro che hanno responsabilità di governo, 
– fa’ che collaborino a costruire una società nuova 
 nella fraternità e nella giustizia. 
 
Tu, che hai portato al mondo l’annunzio della pace, 
– concedi la pace eterna ai nostri fratelli defunti. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE  
 Signore, Dio onnipotente, che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo, fa’ che risplenda nelle nostre 
opere il mistero della fede che rifulge nel nostro spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può 
essere introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
 Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
 e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
 fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
 la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 



 
voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, 
con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne 
parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e 
la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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